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Canto iniziale:                    Quale gioia mi dissero 
 

Quale gioia mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”. 

Ora i piedi, o Gerusalemme, 
si fermano davanti a te. 

 

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita. 

 

Domandate pace per Gerusalemme; 
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 

 

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene; 
per la casa di Dio chiederò la gioia. 

 

Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio; 
possa rinnovarci la felicità. 

 
 
 
V. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
A.  Amen.  
V.  Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi.  
A.  E con il tuo spirito. 
 
V.  Carissimi fratelli e carissime sorelle, all'inizio del nostro pellegrinaggio 

richiamiamo alla mente con quale animo abbiamo maturato questo 
proposito. Il santuario di Santa Rosalia che desideriamo visitare, 
attesta la devozione del popolo di Dio e dei fedeli che vi accorrono da 
ogni parte per ritornare confermati nella vita cristiana e stimolati alle 
opere di carità. Ma anche ai fratelli e alle sorelle che incontreremo 
lungo la salita e lungo il cammino dobbiamo portare in dono l'esempio 
della nostra fede, speranza e carità, perché tutti insieme, residenti e 
pellegrini, possiamo arricchirci nella mutua edificazione. 
Lasciamoci coinvolgere lungo la salita dal coraggio di Rosalia e dal suo 
cuore. Lei che ha avuto cuore nelle scelte che ha fatto, che ha avuto 
cuore nel silenzio della sua esistenza, che ha avuto cuore perché 
generata dall’Amore di Cristo. 
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DALLA LETTERA AGLI EBREI (10,19-25) 
 

Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del 
sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso 
il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa 
di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori 
purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua 
pura. Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, 
perché è degno di fede colui che ha promesso. 
Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e 
nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno 
l'abitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete 
avvicinarsi il giorno del Signore. 
 
 
 
INTERCESSIONI 
 

V. Rosalia, donna del cammino, si prende cura di noi come compagna di 
viaggio. Come segno della nostra fiducia nella sua intercessione, 
invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade e diciamo 
insieme: Guida Signore il nostro cammino. 

 
L. L’esempio di Santa Rosalia che si ritirò sul monte per condurre una 

vita eremitica, ci aiuti a fare scelte forti per scalare le alture delle 
difficoltà quotidiane e ci orienti a innalzare i nostri cuori verso la 
scelta fondamentale dell’Amore in Cristo. Preghiamo. 
  

L. La perseveranza di Santa Rosalia, donna forte che scelse di 
rinunciare alla ricchezza e ai privilegi della nobiltà, motivi la nostra 
volontà a rinunciare agli eccessi che soffocano i nostri cuori per 
fare ordine dentro di noi e prepararci a discernere la volontà di 
Dio, liberi dalla superficialità e da inutili pesi. Preghiamo. 

 
L. L’apparizione in sogno della Nostra Santa a una donna malata di 

peste, ci inviti a ricordare che ogni ferita, ogni fragilità, ogni 
ostacolo e ogni tipo di malattia, trovano senso alla luce di Cristo 
Crocifisso e Risorto per noi. Preghiamo.  
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L. Perché sull’esempio di Santa Rosalia, anche noi possiamo essere 
capaci di dimorare nel silenzio orante per accrescere la nostra 
relazione con Dio Padre e per avere la forza di divenire donne e 
uomini capaci di donarsi e costruire basi per il futuro, consapevoli 
che Cristo sorregge i nostri cuori affinché gioviamo del luogo dove 
siamo nati, nel quale possiamo crescere e tirare fuori la nostra 
storia. Preghiamo. 
  

L. Perché anche noi al calare del tramonto della nostra vita possiamo 
essere fieri del buon raccolto dei nostri giorni e sull’esempio di 
Santa Rosalia e di tutti gli uomini di buona volontà che hanno 
difeso la città dalla criminalità e dai monopoli illegali, ci dirigiamo 
con fede all’incontro pieno e totale con Cristo. Preghiamo. 

 
V. E al Padre vogliamo rivolgerci ancora con la preghiera dei figli: 

Padre Nostro… 
 
 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

V.  Preghiamo. 
Dio onnipotente e misericordioso, 
tu provvedi a chi ti ama 
e sempre e dovunque 
sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero; 
assisti i tuoi figli nel pellegrinaggio 
e guida i loro passi nella tua volontà, 
perché, protetti dalla tua ombra nel giorno 
e illuminati dalla tua luce nella notte 
possano giungere alla mèta desiderata. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
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CONCLUSIONE 
 
V. Dio nostra salvezza ci guidi nella prosperità e nella pace. 
A.  Amen. 
 

V.  Il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino. 
A.  Amen. 
 

V.  Con l'aiuto del Signore giunga felicemente a termine questo 
pellegrinaggio che iniziamo nel suo nome. 

A.  Amen. 
 
 
 
Canto:                                        Camminerò 
 

Camminerò, camminerò 
Per la Tua strada, Signor 

Dammi la mano, voglio restar 
Per sempre insieme a Te 

 

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo 
Quando non c'era l'amor 

Tante persone vidi intorno a me 
Sentivo cantare così. 

 

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
Quando io vidi il Signor 

Lui mi chiamava, chiamava anche me 
E la mia risposta si alzò. 
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La Sfiducia dentro di Noi 
 
 

1a SOSTA 
 
G. Gesù spesso ci mette alle strette! Ci chiede di fare scelte di qualità, 

scelte per le quali valga la pena vivere. Solo Lui conosce davvero ciò 
che può renderci felici, ma troppo spesso però si scontra con le nostre 
dure resistenze. 

 

Facciamoci guidare questa sera, lungo questo sentiero, da Rosalia e da 
quelli che potrebbero essere proprio i suoi pensieri, le sue 
preoccupazioni, i suoi sogni e la sua fiducia in Dio. Solo così potremmo 
insieme a lei renderci compagni di strada per giungere all’amore vero, 
quello del Padre che sacrifica il Figlio per ciascuno di noi. 
 

 
SALMO 62 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, 
arida, senz'acqua. 
 

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
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A te si stringe l'anima mia 
e la forza della tua destra mi sostiene. 
 

Ma quelli che attentano alla mia vita 
scenderanno nel profondo della terra, 
saranno dati in potere alla spada, 
diverranno preda di sciacalli. 
 

Il re gioirà in Dio, 
si glorierà chi giura per lui, 
perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 
 
 
 

COSA DIREBBE ROSALIA? 
 

MEDITAZIONE DI UN GIOVANE DELLA NOSTRA DIOCESI 
 

Gesù, tu sei il mio Dio e il mio tutto. Di te ho sete perché solo tu hai parole 
di vita eterna.  
Mi rinfranchi e posso ben affermare di essere felice…anche se vedo molti 
giovani che faticano anche solo a credere che questa sia possibile. Ascolto 
le loro paure, i loro pensieri che si ingarbugliano in un labirinto che non trova 
via d'uscita: “che cosa ne sarà del mio futuro?” “Vale la pena rischiare?” 
“Perché, per chi o per cosa costruire?” 
Percepisco confusione e sfiducia in se stessi…  
Se solo questi ragazzi sapessero di essere amati per come sono! Forse 
smetterebbero di investire le loro energie soltanto per apparire, di farsi 
guerre interiori perché convinti di non essere abbastanza, di accontentarsi 
di attimi di apparente felicità incapaci di costruire progetti a lungo termine. 
Vedo che la paura alla fine ha per loro l'ultima parola: preferiscono adagiarsi 
e conformarsi, piuttosto che osare con coraggio e sognare in grande. Si 
lasciano andare all'alcol, alla droga, ai rapporti superficiali... 
Ma credono davvero di doversi accontentare soltanto di brevi attimi di 
inebriante euforia? Cosa impedisce loro di avere fiducia in sé stessi? 
A te Signore, affido le angosce, le ferite, le paure, la mancanza di autostima, 
il non volersi bene e i segreti più intimi dei giovani.  
Tutto ciò che grava come macigno e non permette loro di correre e scoprirsi 
in grado di fare grandi cose. 
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V. Preghiamo. 
O Padre, che in Cristo tuo Figlio, luce per rivelarti alle genti, illumini 
quanti ti cercano con cuore sincero, fa’ che tutti gli uomini, mossi dallo 
Spirito Santo, vedano la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i 
popoli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

A.  Amen.  
 
 
 
Canto:                                           Abbracciami 
 

Gesù, Parola viva e vera 
Sorgente che disseta e cura ogni ferita 

Ferma su di me i tuoi occhi 
La tua mano stendi e donami la vita 

 
Abbracciami Dio dell'eternità 

Rifugio dell'anima, grazia che opera 
Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù 
 

Gesù asciuga il nostro pianto 
Leone vincitore della tribù di Giuda 

Vieni nella tua potenza 
Questo cuore sciogli con ogni sua paura 

 
Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà 

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà 
Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà 

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà 
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La sfiducia negli altri 
 

 

2a SOSTA 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO (4,7-12) 
 

 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato 
da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si 
è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, 
perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In 
questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il 
suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri 
peccati. 
Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi 
dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha 
visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è 
perfetto in noi.  
 
 
 

COSA DIREBBE ROSALIA? 
 
MEDITAZIONE DI UN GIOVANE DELLA NOSTRA DIOCESI 
 

Signore... oggi le relazioni costano fatica, lo vedo tra i nostri giovani, che si 
affannano per trovare l'amore autentico, l'amicizia vera... eppure accettano 
facilmente qualunque relazione, credendo di non meritarsi di più. 
Vorrei chiederti Signore: perché, se i giovani sognano l'autenticità, finiscono 
per sceglierne una brutta copia? Perché si è persa la riservatezza di un 
rapporto che pare essere vero quanto più lo si ostenta nel virtuale, 
preoccupandosi dell’apparenza piuttosto che coltivare la sostanza?  
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Sento cuori che vogliono arrendersi e smettere di credere alla felicità 
accontentandosi di false amicizie dove l'unica regola è non amare 
veramente.  
Riguardo ai matrimoni invece, ormai questa parola fa paura o la si pronuncia 
con tanto scetticismo. I giovani faticano a credere nel “per sempre” e 
probabilmente continueranno a farlo fin tanto che non scoprono in sé la 
capacità di rinnovare l'amore giorno dopo giorno, scegliendo la stessa 
persona di volta in volta. 
 
Signore, aiuta tutti i giovani a comprendere che investire nell'amore è 
sempre la scelta migliore. Per quanto a volte possa fare male, l'amore ha 
sempre una ragione in più rispetto alla sfiducia, alla diffidenza, alla chiusura 
nei confronti di chi abbiamo davanti. Dona a tutti i giovani la forza e la 
caparbietà di andare avanti ripartendo con una nuova storia tutta nuova da 
riscrivere… 
 
 
 
V. Preghiamo 

Signore, che hai fondato e sostieni la tua Chiesa, nuova Gerusalemme 
posta sul monte santo, difendila dagli assalti dei nemici e rafforzala 
con la santità dei tuoi figli, perché libera da ogni turbamento provi la 
solidità della tua protezione e gusti la sicurezza della tua pace.  
Per Cristo nostro Signore. 

A.  Amen.  
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Canto:                                        Inno all’Amore 
 

Se parlassi le lingue degli uomini 
Se parlassi le lingue degli angeli ma 

Ma non avessi amore 
Se riuscissi a conoscere tutto 
Se riuscissi a fare miracoli ma 

Ma non avessi amore 
Io sarei bronzo che rimbomba a vuoto 

Non sarei nulla, nulla, nulla 
 

L'amore è paziente, l'amore è benigno 
L'amore non si gonfia, l'amore non si vanta 

L'amore non invidia, Sempre rispetta 
 

Se donassi tutti i miei beni 
Se donassi la mia stessa vita ma 

Ma non avessi amore 
Non servirebbe a nulla, a nulla, a nulla 

 
L'amore è paziente, l'amore è benigno 

L'amore non si gonfia, l'amore non si vanta 
L'amore non invidia, Sempre rispetta 

Non cerca mai il proprio interesse 
Non conta mai il male ricevuto 

L'amore tutto scusa, l'amore tutto crede, l'amore tutto spera 
 

Vediamo come in uno specchio 
In modo imperfetto 

Tutte le cose passeranno 
Ma l'amore resta eterno 

 
L'amore è paziente, l'amore è benigno 

L'amore non si gonfia, l'amore non si vanta 
L'amore non invidia, Sempre rispetta 

Non cerca mai il proprio interesse 
Non conta mai il male ricevuto 

L'amore tutto scusa, l'amore tutto crede,  
l'amore tutto spera e tutto sopporta 
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Il Coraggio di Amare 
 
 

3a SOSTA 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 6,22-23) 
 

La lampada del corpo è l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il 
tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà 
tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la 
tenebra! 
 

 
COSA DIREBBE ROSALIA? 

 
MEDITAZIONE UNA GIOVANE DELLA NOSTRA DIOCESI 
 

Hai ragione Signore quando dici che tutta la nostra vita 
è una questione di sguardi, perché “se il tuo occhio è 
chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce”. E i giovani 
hanno bisogno di avere il coraggio di guardare alla loro 
vita, alle scelte di tutti i giorni, con occhi chiari, 
luminosi, che permettano di arricchire la vita dei veri 
tesori necessari per giungere alla vera felicità del cuore. 
Tesori che sono già sulla terra e che niente e nessuno 
potrà mai portar via: l’amore per i fratelli e per Dio; 
l'ebbrezza di essere vivi, di sentire la propria grandezza 
in quanto figli di Dio; la certezza che la vita ha un senso 
e per questo essere disposti a lottare, a resistere e a 
soffrire; la profondità che si scorge negli occhi delle 
persone che amiamo; i colori dell'autunno, il suono del vento, il canto degli 
uccelli e quello del cuore: la bellezza del creato; la gioia di sentirsi vivi, al 
proprio posto, fedeli a sé, all’amore e alla propria vocazione; la percezione 
che Tu ci sei e che non c è motivo di aver paura. 
Signore, dona ai giovani il coraggio: il coraggio di mettere il cuore in tutto 
ciò che fanno, il coraggio di vivere la tua vita con cuore aperto, il coraggio di 
donare il tuo cuore e di aprirlo per primo a chi ne ha bisogno, il coraggio di 
donarTi il loro cuore e di fidarsi di ciò che Tu chiedi, il coraggio di dire SI.  
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V. Preghiamo. 
Signore Gesù, che nella casa del Padre prepari ai tuoi amici refrigerio 
e pace, sii conforto nel duro cammino della vita.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

 
A.  Amen.  
 
 
Canto:                                          Io credo in Te 
 

A te, mio Dio, affido me stessa 
Con ciò che sono per te, Signor 
Il mondo mio è nelle tue mani 

Io sono tua per sempre 
Io credo in te, Gesù 

Appartengo a te, Signor 
È per te che io vivrò 

Per te io canterò 
Con tutto il cuor 

Ti seguirò ovunque tu andrai 
Tra lacrime e gioia, ho fede in te 

Camminerò nelle tue vie (camminerò) 
Nelle promesse per sempre 

Io credo in te, Gesù 
Appartengo a te, Signor 

È per te che io vivrò 
Per te io canterò 

Io credo in te, Gesù 
Appartengo a te, Signor 

È per te che io vivrò 
Per te io canterò 
Con tutto il cuor 

Io ti adoro (io ti adoro) 
E ti adorerò (io ti adoro) 
Io ti adoro (io ti adoro) 

E ti adorerò. 
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Credere in me 
 

4a SOSTA 
 
SALMO 8 
 

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 
 
 

COSA DIREBBE ROSALIA? 
 
MEDITAZIONE DI UN GIOVANE DELLA NOSTRA DIOCESI 
 

Un Dio che si compiace di me e per questo esisto. Un Dio che mi ha pensato, 
desiderato, voluto talmente tanto e così profondamente da crearmi, da 
volermi totalmente per Lui.  Eppure, Gesù, come si fa a comprendere che 
questo amore esiste davvero? Perché oggi l’uomo vive credendo di essere 
così poco amabile, così poco desiderabile?  
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Ti affido, mio Dio, ogni singolo cuore che non crede pienamente che in Te 
esistano tutte le risposte che tanto cerca. Ti affido, Gesù mio, chi non ama 
se stesso, chi si sveglia la mattina dietro le sbarre solide e fredde di un 
carcere o delle proprie paure. Ti affido chi ha i polsi sanguinanti per la 
rabbia; chi non ama il proprio corpo, spesso sconsacrato o venduto pur di 
ricevere l’amabilità che tanto desiderano. Chi ha vissuto la violenza della 
cattiveria umana tanto da non riuscire più a guardarsi con occhi di 
tenerezza. Sii luce, mio Dio, nelle tenebre dei nostri cuori e aiutaci a credere 
che concedi ad ognuno di noi sogni grandi e pensieri immensi. 
 
V. Preghiamo. 

Guarda con bontà il tuo popolo, Signore, e con l’effusione del tuo 
Spirito accresci in tutti i credenti l’amore della verità, perché nella 
ricerca sincera e nel comune impegno ricostruiscano la perfetta unità 
della tua famiglia. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 
 
Canto:                              La mia preghiera elevo a Te 
 

La mia preghiera elevo a te 
Che sei l'immenso amore, sei 

Il Dio dell'impossibile 
Se questa bocca griderà 

Se questo cuore invocherà 
Io so che ascolterai. 

 

Dio, la mia voce sale al cielo Dio, ti prego agisci tu 
Mio Dio, l'uomo che confida in te non è deluso 
Se tutto sembra perso innalzo gli occhi al cielo 

Dio, so che nulla posso io Dio, ogni cosa affido a te 
Mio Dio spero nella tua bontà Tu fai prodigi, tu fai miracoli 

Agisci tu 
 

La mia speranza è solo in te 
Perché fedele Dio tu sei 

So che non mi abbandonerai 
Se questa bocca griderà 

Se questo cuore invocherà 
Io so che ascolterai 
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Affidarsi a Dio 
 
 

5a SOSTA 
 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (6,25-29) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Io vi dico: non preoccupatevi per 
la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di 
quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del 
vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né 
raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete 
forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche 
di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate 
come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico 
che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 
 
 
Riflessione del Vescovo 
 
 
 
V. Preghiamo. 

O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua parola vivente, ci hai dato il 
modello dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo ci insegni ad 
ascoltare e a mettere in pratica il suo Vangelo, perché tutto il mondo 
ti conosca e glorifichi il tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

A.  Amen. 
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Canto:                                       Vita in abbondanza 
 

I gigli del campo e gli uccelli del cielo 
Non hanno timor, sono nelle mie mani. 

Abbiate  fiducia in me, sono qui accanto a voi. 
 

Io vengo a portarti vita 
Vita in abbondanza, in abbondanza. 
Sono il cammino, la verità e la vita. 
Vita in abbondanza, in abbondanza. 

 
Ama ciò che sei e quello che vivi 
Io sono con te, porto la tua croce 

E tutto andrà ben, faccio nuove tutte le cose. 
 

Io vengo a portarti vita 
Vita in abbondanza, in abbondanza. 
Sono il cammino, la verità e la vita. 
Vita in abbondanza, in abbondanza. 
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Credere nell’altro 
 

 

6a SOSTA 
 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (MT 36,23B-28) 
 

Allora le genti sapranno che io sono il Signore - parola del Signore Dio - 
quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.  Vi prenderò dalle 
genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo.  Vi aspergerò 
con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure 
e da tutti i vostri idoli;  vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di 
carne.  Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti 
e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.  Abiterete nella terra che 
io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.  
 
 

COSA DIREBBE ROSALIA? 
 

MEDITAZIONE DI UN GIOVANE DELLA NOSTRA DIOCESI 
 

Sai Signore, ho nel cuore un desiderio... far capire a questi tuoi figli che 
dell'altro non bisogna avere paura e che progettare un futuro insieme è 
possibile perché tutto ciò che si costruisce sulla roccia rimane saldo anche 
quando si va incontro al fallimento.  Tu li vuoi liberi Signore, liberi di sognare, 
liberi di provare, liberi di rischiare e mettersi in gioco, liberi di realizzare 
rapporti solidi e liberi di amare. Circondati dalla bellezza, spesso l’uomo è 
spaventato da chi ha davanti, non pensando alla ricchezza che l'altro può 
essere nella propria vita!  Ad ogni uomo e ad ogni donna vorrei dire: Non 
avere paura, non indurire il tuo cuore, preserva la tua umanità, il tuo essere 
autentico, non perdere la speranza, perché tu sei prezioso e sei ricchezza 
anche tu per l'altro. Tu e l'altro, due mondi straordinari che si incontrano. 
Signore, illumina questi cuori, aiutando questi tuoi figli a recuperare la 
speranza: la speranza nell’altro, la speranza nell’amore, per non camminare 
più da soli. 
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V.  Preghiamo: 
Padre santo e misericordioso, che richiami sempre i tuoi figli con la 
forza e la dolcezza dell’amore, spezza le durezze del nostro orgoglio e 
crea in noi un cuore nuovo, capace di ascoltare la tua parola e di 
accogliere il dono della vita nel tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen  

 
 

V.  Sorelle e fratelli carissimi,  
avviamoci, adesso, verso la settima e ultima tappa del nostro 
pellegrinaggio dove incontreremo Gesù Eucaristia.  
Lui, “l’eternamente giovane”, vuole donarci un cuore sempre giovane.  

 
Canto:                                   il canto dell’amore 
 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te. 

Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà. 

Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino. 

Io sono il tuo Dio, il Signore. 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome. 

Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore. 

 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque andrai 

 

Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri 

darò acqua nell'aridità 
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Canti per la Celebrazione Eucaristica 
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Canto di Ingresso:                        Popoli tutti 

 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te 
Ora e per sempre, voglio lodare 

Il tuo grande amor per me 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 

Con tutto il cuore e le mie forze 
Sempre io ti adorerò 

 
Popoli tutti acclamate al Signore 
Gloria e potenza cantiamo al re 
Mari e monti si prostrino a te 

Al tuo nome, o Signore 
Canto di gioia per quello che fai 

Per sempre Signore con te resterò 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 
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Canto di Offertorio:           Frutto della nostra terra 
 

Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 

Pane della nostra vita 
Cibo della quotidianità 

Tu che lo prendevi un giorno 
Lo spezzavi per i tuoi 

Oggi vieni in questo pane 
Cibo vero dell'umanità 

 
E sarò pane, e sarò vino 

Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 

 
Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Vino delle nostre vigne 

Sulla mensa dei fratelli tuoi 
Tu che lo prendevi un giorno 

Lo bevevi con i tuoi 
Oggi vieni in questo vino 

E ti doni per la vita mia. Rit. 
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Canto di Comunione:                    Io scelgo Te 
 
 

Io scelgo te 
Come Signore della mia vita, scelgo te 

Perché il mondo amore non mi dà 
Io voglio amare te 

Guardare il tuo volto e vivere per te 
 

La mia voce sale a te 
Ascoltami, Signor 

Per sempre in te vivrò, io ti benedirò 
Accogli la mia lode 

La mia voce sale a te 
Ascoltami, Signor 

Per sempre in te vivrò, io ti benedirò 
Perché tu sei il mio re 

Accogli la mia lode 
 

Io cerco te 
Tu sei il Signore della mia vita, cerco te 

Perché il mondo pace non mi dà 
Io voglio amare te 

Guardare il tuo volto e vivere per te. Rit. 
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Canto di Ringraziamento:       Parla al mio cuore 
 

Parla al mio cuore o Signore 
Nel silenzio più intenso ti riconoscerò 

E una brezza soave accarezza il mio cuore 
Solo tu sei per sempre e sei per sempre con me 

 

Ti cerco 
Parla al mio cuore o Signore 

Nella notte più buia io ti incontrerò 
Tu sei luce del mondo, sole senza tramonto 
Sei sorgente di vita scaturita per me, per me 

 

Guardo te Signore, guardi me 
Tu da sempre mi conosci, nel profondo mi guarisci 

Vivo del tuo amore, vivi in me 
Voce eterna che mi chiama 

Presenza che perdona 
 

Parla al mio cuore o Signore 
Nel silenzio più intenso la tua voce udirò 

In questo tempo di grazia sento la tua bellezza 
Solo tu resti sempre e non passerai mai 

 

Ti amo 
Parla al mio cuore o Signore 

Nella notte più lunga io ti invocherò 
Tu sei luce del mondo, sole senza tramonto 
Misericordia infinita riversata in me, in me 

 

Guardo te Signore, guardi me… 
 

Parla al mio cuore…. 
 

Guardo te Signore, guardi me… 
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Canto finale                          INNO A SANTA ROSALIA 
 

Diva, cui diedero lor nome i fiori: 
o santa, o nobile, stirpe di re! 

Tu il puro anelito dei nostri cuori, 
tu il faro vigile di nostra fè! 

 

O Rosa fulgida che dolce olia 
o Giglio candido spruzzato d’or. 

Fiore freschissimo, 
o Rosalia, 

accogli il palpito del nostro amor! 
 

Tu, che di gelida caverna in seno, 
scolpivi il nobile patto d’amor. 

Tra cento ostacoli, concedi almeno 
che della grazia serbiamo il fior! (Rit.) 

 

Tu che sui culmini del Pellegrino, 
sfogavi all’aure l’immenso ardor; 
Tu fa che il fervido fuoco divino 

avvampi ogni anima bruci ogni cor! (Rit.) 
 

Tu, che sollecita de la tua terra, 
la lue malefica fugasti un dì. 

O Pia, difendici da fame e guerra, 
d’ogni contagio che ci colpì. (Rit.) 

 

Tu, che con l’anima in Dio rapita, 
sorella agli angeli fosti quaggiù; 
l’arcano insegnaci de la tua vita: 

sognar la Patria cercar Gesù! (Rit.) 
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